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pretoriale, torna di danno grave all 'erario per 
la maggiore indenni tà che lo Stato deve cor-
rispondere per test imoni, per i t i e t rasfer te . 

Quei Comuni hanno i maggiori rapporto 
con Oristano che è capoluogo del circondario, 
sede di t r ibunale , di sotto prefe t tura e di vari 
a l t r i uffizi amminis t ra t iv i . Ma se tu t t i non si 
volevano aggregare a Oristano indubbiamente 
il comune di Siamaggiore doveva togl iersi 
da Cabras ed aggregarsi ad Oristano anche 
per la minore distanza e per l 'agevolezza dei 
mezzi di comunicazione, giacche Siamaggiore 
dista da Oristano due chilometri circa meno 
che da Cabras. 

I comuni poi di Solarussa e Zerfal ia chie-
sero r ipetutamente di essere aggregat i alla 
pretura di Simaxis e perchè hanno interessi 
in Simaxis, perchè la distanza t ra Cabras e 
Simaxis da Solarussa e Zerfal ia si r iduce di 
un terzo, e perchè vi è la ferrovia che li 
unisce. 

Quei Comuni r ipetutamente hanno chiesto 
che venisse modificata l 'a t tuale circoscrizione, 
ed anche u l t imamente i sindaci reclamarono 
presso il regio commissario incaricato per 
l ' inchiesta in Sardegna. Ma i reclami loro 
rimasero inascoltati ed essi furono perciò ob-
bl igat i a presentare questo disegno di legge. 

Devo però fare una rettifica nel mio pro-
getto ed è che il comune di Siamaggiore da 
Cabras sia aggregato alla pretura di Oristano 
ed i due comuni di Solarussa e Zerfal ia siano 
aggregat i alla pretura di Simaxis, e ciò 
anche in considerazione di un recentissimo 
voto del comune di Siamaggiore. Modifica-
zione che introdurrò io medesimo nel pro-
getto, e che ho fiducia accoglieranno a suo 
tempo Governo e Camera. 

Risul ta che con insistenza quei Comuni 
fecero pervenire i reclami a tu t te le autori tà 
e mi pare sia tempo che i loro voti siano 
accolti, colla, legge che io invoco da voi. 

Mi dispenso dal l 'aggiungere altre parole 
non volendo a lungo intra t tenere la Camera 
e perchè le considerazioni a favore di questo 
disegno di legge sono evidenti . 

I n una delle sedute ul t ime ho veduto che 
alcuni colleghi hanno presentato un disegno 
di legge per autorizzare il Governo a stabi-
l ire delle sezioni di pre tura . Io mi associo 
a loro ed ho fiducia che Solarussa potrà avere 
una sezione di p re tura ; intanto però urge che 
si provveda ai danni di una errata circoscri-
zione. 

Yoglio augurarmi che l 'onorevole ministro 
non vorrà opporsi che la Camera lo prenda 
in considerazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente del Consiglio, ministro del-
l' interno. 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-
l' interno. Seguendo le consuetudini parlamen-
tari , il Governo non si oppone alla presa in 
considerazione della proposta di legge pre-
sentata dall 'onorevole Pa rpag l i a ; si r iserva 
tu t tav ia di fare tu t te quelle osservazioni e 
tu t t i quegli emendamenti che saranno del caso 
quando verrà in discussione. 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giustizia 
Non posso che associarmi alle dichiarazioni 
ed alle r iserve dell 'onorevole ministro dell ' in-
terno. 

Presidente. Pongo a par t i to la presa in con-
siderazione della proposta di legge d' inizia-
t iva par lamentare dell 'onorevole Parpagl ia , 
alla quale il Governo non si oppone. 

{È presa in considerazione). 
Viene ora lo svolgimento della proposta 

di legge del deputato Severi, {Vedi tornata 20 
giugno 1895). 

L'onorevole Severi ha facoltà di parlare. 
Severi. La proposta di legge che mi onoro 

di sottoporre ai giudizio della Camera per-
chè voglia consentirne la presa in conside-
razione, non ha altro scopo che quello di so-
disfare i legi t t imi interessi della popolazione 
di Castiglion Fibocchi, interessi nella cui 
tutela sono concordi, non tanto il comune di 
Montevarchi, dal cui mandamento, nei rap-
port i g iudiziar i ed amminis t ra t ivi , Castiglion 
Fibocchi chiede di essere separato, quanto il 
comune di Arezzo al cui mandamento chiede 
di essere aggregato, come il Consiglio pro-
vinciale di quella città, i quali tu t t i , con di-
s t int i deliberati , già da tempo invia t i al Mi-
nistero di grazia e giustizia, hanno espresso 
voto favorevole alia domanda di Castiglion 
Fibocchi. 

E la ragione di tale unan imi tà di voti 
f ra i dett i Comuni e la provincia di Arezzo, 
la si t rova nel fa t to pr incipale che la distanza 
che separa Castiglion Fibocchi dal l 'a t tuale 
suo capoluogo giudiziario, è doppia di quella 
che lo separa da Arezzo, colla quale ha tu t t i 
i suoi rapport i commerciali ed amminis t ra-
tivi, attesa la più breve e più comoda via-
bi l i tà . 


